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Questo manuale Ł rivolto ai tecnici specializzati che lavorano nel campo della proget-

tazione dello spazio urbano, con particolare attenzione alle tre aree tematiche: spazio 

pubblico, mobilità ed edi�ci scolastici. Il documento raccoglie una serie di domande e 

principi progettuali utili ad indirizzare la progettazione dello spazio urbano integrando 

la prospettiva di genere. Alla �ne di ogni capitolo sono presenti domande di veri�ca che 

possono essere utilizzate in varie fasi del progetto. Le risposte ad alcune domande sono 

reperibili attraverso l�uso di dati geolocalizzati. Visto che la prospettiva di genere valo-

rizza l�esperienza urbana, alcune di queste domande possono essere utilizzate durante i 

processi partecipativi. Le indicazioni contenute nel manuale rappresentano un ottimo a 

cui tendere, che deve essere adattato a un contesto in cui si progetta. L�obiettivo a cui si 

punta rimane quello di una città inclusiva, che dia la priorità alla vita quotidiana.

A chi Ł rivolto ?

	• Bilancio di genere

	• Bandi in prospettiva di genere

	• Indicatori di genere

	• Analisi urbana con prospettiva di genere

	• Participazione della cittadinanza con 

prospettiva di genere

	• Formazione alla tematica di genere

	• Percorsi di capacity building

	• Percorsi di sensibilizzazione

	• Progetti generali che applicano criteri di 

genere nel loro progetto e progetti speci�ci 

per ridurre la disuguaglianza di genere

	• Monitoraggio in una 

prospettiva di genere

	• Valutazione in una 

prospettiva di genere

	• Statistiche di genere

	• Analisi di genere

	• Valutazione di impatto 

potenziale di genere (GIA)

	• Consultazioni con «gender 

stakeholders»

Proggetazione 
urbana

Fase di
piani�cazione

Fase di 
ideazione

Fase di
veri�ca

Gra�co 1: Approccio ciclico del mainstreaming di genere applicato alla piani�cazione e alla gestione della città

1. introduzione



1.1. Integrare la prospettiva di genere nella 
progettazione urbana

Gli spazi urbani sono stati storicamente progettati secondo un approccio considerato �neutro� e 

�falsamente universale�, ma i cittadini che li abitano non sono tali: hanno generi, età, corpi, esigen-

ze, diverse. E� per questo che negli ultimi trent�anni si Ł andata sempre piø a�ermando l�urbanisti-

ca di genere come disciplina che si propone di piani�care le città a partire da un punto di vista piø 

ampio di quello tradizionale, capace di includere le di�erenze e contribuendo a migliorare la vita 

quotidiana di quei soggetti che la piani�cazione urbana ha storicamente omesso.

L�urbanistica di genere intende implementare il piø generale approccio del mainstreaming di ge-

nere* nel campo della costruzione degli spazi pubblici e del funzionamento della città.

L�approccio del mainstreaming di genere - introdotto per la prima volta nella Conferenza mon-

diale sulle donne di Nairobi nel 1985 � prevede �la (ri)organizzazione, miglioramento, sviluppo e 

valutazione dei processi politici, in modo che una prospettiva di uguaglianza di genere sia incor-

porata in tutte le politiche a tutti i livelli e in tutte le fasi, dagli attori normalmente coinvolti nel 

processo decisionale� (Consiglio d�Europa, 1998). Nel fare ciò riconosce come l�elemento del ge-

nere costituisca uno dei fattori fondamentali di organizzazione a livello sociale ed in�uenzi la vita 

delle persone dal momento della nascita, presupponendo il riconoscimento dell�identità maschile 

e femminile e il fatto che nella vita degli uomini e delle donne vi sono di�erenze in termini di esi-

genze, esperienze e priorità. La valorizzazione di queste di�erenze passa per la promozione della 

partecipazione paritaria di donne e uomini a tutti i livelli della società e svolge un ruolo essenziale 

nel garantire sviluppo e democrazia.

*Il gender mainstreaming (o mainstreaming di genere) è un approccio strategico alle politiche che si pone l’obiettivo del 

raggiungimento dell’uguaglianza di opportunità tra donne e uomini in ogni ambito della società e che prevede l’integrazione 

di una prospettiva di genere nell’attività di realizzazione delle politiche: dal processo di elaborazione, all’attuazione, inclu-

dendo anche la stesura delle norme, le decisioni di spesa, la valutazione e il monitoraggio.

https://www.ingenere.it/articoli/se-diciamo-gender-mainstreaming



Città androcentriche

Segregazione spaziale Organizzazione spaziale mediante 

zonizzazione monofunzionale

La esperienza degli uomini si 
considera neutrale e universale

Lo spazio pubblico Ł vissuto e 
percepito diversamente dalle donne

Memoria attraverso 

toponomastica e monumenti

L�urbanistica non Ł neutra, Ł basata sull�esperienza 

minoritaria di un gruppo maschile privilegiato

FALSI CONCETTI DI AUTONOMIA E AUTOSUFFICIENZA NELLA CITTÀ LA PROSPETTIVA DI GENERE PROMUOVE

Prossimità, Diversità, Vitalità, 
Autonomia, Rappresentatività

Ecodipendenza
Interdipendenza

Mettere al centro delle 
decisioni la cura e la vita

Ruolo di genere femminile

Lavori di cura

Spazio domestico

Riconoscere le 
disuguaglianze 

per pareggiare le 
opportunità

ANALISI

OBIETTIVOCORNICE CONCETTUALE

INDICATORI DI 
QUALITÀ URBANA CON 

PROSPETTIVA DI GENERE (R)Accogliere l�esperienza di Tutte 
le persone che abitano la Città: 
donne, migranti, LGBT, disabili, 
uomini, bambini, adolescenti, 

persone anziane, ecc.

Socializzazione
delle donne

Esperienza delle
donne nella città

Sicurezza dei beni

Gra�co 2: Prospettiva di genere nell�urbanistica

1.2. PerchØ applicare la prospettiva di genere all�urbanistica?

Mobilità unica, motorizzata Città = produzione
Città 

attuale

VALUTAZIONE E APPLICAZIONE DEGLI INDICATORI AI PROGETTI
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Applicato alla urbanistica e progettazione dei lavori pubblici, l�approccio del 

mainstreaming di genere permette di concepire lo spazio urbano in modo �es-

sibile, con la capacità di rispondere ai bisogni e alle rappresentazioni socio-spa-

ziali della diversità dei soggetti che la abitano, rendendo e�ettivo il loro dirit-

to alla piena fruizione della città. Si tratta, quindi, di piani�care a partire dalla 

complessità e dalla diversità, dando priorità alle questioni sociali e della vita 

quotidiana e tenendo in conto in maniera equa sia le esigenze legate alla sfera 

riproduttiva che quelle legate alla sfera produttiva. Osservare la vita quotidiana 

delle donne, per il lavoro di cura che svolgono, permette, inoltre, di individuare  

dal punto di vista intersezionale i bambini, gli anziani, i disabili e tutta una serie 

di categorie che storicamente sono state lasciate ai margini della piani�cazione.

L�obiettivo Ł dunque costruire città accessibili, caratterizzate dal concetto di 

prossimità*, da una varietà di usi dello spazio, con percorsi accessibili e sicu-

ri: un�urbanistica attenta ai dettagli che incorpora il concetto di cura** nella 

progettazione. Una città così costruita permette una maggiore autonomia e 

sicurezza da parte di tutte le persone che la abitano fornendo contemporane-

amente una maggiore equità di accesso e fruizione dello spazio pubblico e dei 

servizi in esso inseriti.

* ll concetto di prossimità o vicinanza Ł un concetto semplice, ma se osserviamo le città in 

cui viviamo oggi capiamo che non Ł così. Nel XX secolo, infatti, gli spazi urbani sono stati 

progettati attraverso i piani di �zonizzazione�: per evitare la vicinanza delle abitazioni alle 

zone industriali e alle grandi fabbriche, si separavano i quartieri residenziali da quelli lavorati-

vi, dando vita così alla città dei �ussi e dei grandi spostamenti. Ma oggi le esigenze sono ben 

diverse rispetto ai secoli scorsi e se prima la s�da degli urbanisti era come raggiungere punti 

lontani nel minor tempo possibile, oggi si tratta di capire come avvicinare questi stessi punti 

in modo da ridurre la necessità di muoversi.

**Il concetto della cura in ambito urbano vuol dire riconoscere che �tutte le persone sono 

esseri viventi vulnerabili e interdipendenti [�]. Quando si parla di �cura� ci si riferisce all�in-

sieme dei compiti che producono beni e servizi necessari per la rigenerazione quotidiana del 

benessere �niscono ed emotivo delle persone, e che si producono normalmente in circuiti 

intimi e nella cornice domestica. Tutte le persone necessitano di cura durante tutto il corso 

della vita, di tipo e intensità di�erente [�] E� necessario pensare alla necessità di cura non 

come a situazioni eccezionali, ma come caratteristica insita nella natura umana, per cui tutte 

e tutti abbiamo il diritto, ma anche il dovere, di ricevere e fornire cure.[1]
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In linea con l�approccio sopra delineato, questo manuale parte del presupposto 

che nessuna iniziativa di programmazione e progettazione possa considerarsi 

neutra rispetto al genere. Esso intende, quindi, mostrare come sia possibile in-

tegrare la dimensione di genere nella ri�essione sulla città in modo da fornire, a 

decisori e tecnici, strumenti utili a formulare politiche che possano organizzare 

gli spazi puntando al benessere di tutti, cittadine e cittadini. Attraverso il disegno 

degli spazi pubblici la città dev�essere in grado di garantire uguali opportunità 

a tutti i cittadini, con il �ne di prevenire, ridurre ed eliminare le disuguaglianze, 

che possono avere ripercussioni sulla vita della popolazione, e in particolare su 

quei gruppi sociali ritenuti vulnerabili, i quali sperimentano quotidianamente una 

restrizione delle proprie opportunità e diritti nello spazio urbano.

Il manuale si caratterizza come uno strumento di supporto per l�Amministra-

zione per introdurre la prospettiva di genere con riferimento alla progettazio-

ne degli spazi urbani e degli edi�ci della città. In particolare il manuale intende 

fornire supporto all�applicazione dei criteri di genere in un ambito generale di 

riferimento (4.1.Sviluppo e rigenerazione urbana) e in tre ambiti di progetta-

zione (4.2.Spazio Pubblico: Strade, Parchi e Piazze; 4.3.Mobilità sostenibile: 

la rete ciclabile; 4.4.Edi�ci scolastici). La prima sezione �Sviluppo e rigene-

razione urbana� fornisce supporto per la comprensione del contesto urbano 

in cui i progetti si inseriscono. Questa operazione Ł necessaria per l�applica-

zione della prospettiva di genere alla progettazione dello spazio urbano, che 

assume una visione non settoriale dei diversi ambiti di progetto.

Per ognuno di questi ambiti viene illustrato come includere misure proget-

tuali che possano migliorare la qualità della vita delle donne per quanto ri-

guarda l�accesso e l�uso delle infrastrutture e dei servizi pubblici.

Indicatori di qualità urbana con prospettiva di genere utili a questo scopo 

sono: diversità, prossimità, sicurezza-comfort, autonomia-accessibilità.

2. Obiettivi del manuale 




























































































































